
 

 

 

RILASCIO CERTIFICATI A.N.P.R. 
(ANAGRAFICA NAZIONALE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE) 

 

 

Gentili Colleghe e Cari Colleghi, 

Il Consiglio dell’Ordine in relazione alla circolare del Ministero 
dell’interno n. 115/2022, con cui sostanzialmente pareva essere 
precluso agli Avvocati di continuare a chiedere alla banca dati 
dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione residente (ANPR) certificati 
anagrafici on line di soggetti terzi, con nota prot. 3532/mb del 
30/11/2022, riteneva opportuno segnalare al Ministro dell’Interno 
quanto segue: 

§ tale modalità di accesso consente all’Avvocato iscritto all’Albo  di 
acquisire “in tempo reale” e senza spostamenti dati relativi ad 
una determinata persona e ciò per il pronto e corretto 
svolgimento dell’attività professionale e  per contribuire 
fattivamente al buon andamento del sistema giustizia, anche, 
per la migliore tutela giurisdizionale dei diritti dei singoli 
cittadini; 

§ tale attività svolta dall’Avvocato finisce per sgravare gli Uffici 
dell’Anagrafe (sede centrale e sedi distaccate) di un’importante 
attività lavorativa (da svolgersi diversamente in presenza) con 
notevole risparmio di tempi e costi a carico della PA; 

§ il servizio di acquisizione dei certificati digitali avviene da parte 
dell’Avvocato regolarmente iscritto all’Albo, sotto espressa 
responsabilità del medesimo, previa sua certificazione,  
autenticazione certa tramite spid e dichiarazione di utilizzo 
dell’acquisendo documento solo per un determinato scopo 
(consentito dalla legge); 

§ questa acquisizione di certificazione consente una maggiore e 
più efficace tutela giurisdizionale anche e soprattutto dei “dei 
minori e degli altri soggetti vulnerabili”, che risultano 
ampiamente tutelati nella riservatezza dei loro dati sensibili 
proprio dalle modalità di accesso previsto per gli Avvocati; 



 

§ la paventata diversa modalità di acquisizione dei certificati con 
accesso presso gli uffici anagrafici comunali si porrebbe in 
direzione diametralmente opposta alla digitalizzazione e 
all’informatizzazione del sistema giustizia con ripercussioni 
negative a carico del cittadino.  

A seguito di questa comunicazione il Ministero dell’Interno riteneva 
convocare in data 01/12/2022 una piattaforma di discussione via 
web invitando a partecipare lo scrivente Consiglio dell’Ordine e quelli 
di Milano, Roma, Palermo e Napoli oltre ad O.C.F. (promotori di 
altrettante segnalazioni). 

All’esito dell’incontro il rappresentante del Ministero forniva 
rassicurazioni che non sorgeranno problemi di sorta e che i servizi 
già offerti da alcuni Comuni non verranno interrotti. 

Ed anzi nel corso della riunione gli interlocutori ritenevano di 
concordare un impegno comune teso a favorire l'innovazione 
tecnologica, al fine di implementare i servizi per l'Avvocatura con la 
costituzione di un tavolo tecnico tra i rispettivi rappresentanti e quelli 
dei Comuni. 

Quanto sopra per opportuna e doverosa comunicazione ai Colleghi. 

 

Genova, 7 dicembre 2022 

 

 

Il Presidente 

Avv. Luigi Cocchi 

 

 


